
POLITICA INTERNA 

Fellini 
«Sugli spot 
io sto 
con Scola» 
• s ì ROMA. Di fronte all'arro
ganza di chi si permette di ac
cusare di .disonesta intellet
tuale, come ha tatto Berlusco
ni, chi cerca di battersi contro 
la sciagurata, volgare, teppisti
ca, stupida interruzione dei 
film con gli spot pubblicitari e 
tutti coloro che li appoggiano, 
non posso che dare la mia più 
totale solidarietà ad Ettore 
Scola». Con questa dichiara
zione, raccolta da Panorama, 
Federico Fellini prende posi
zione dopo la campagna de
nigratoria aperta contro il mi
nistro ombra del Pel per la 
Cultura. Federico Fellini e tra 
quei registi che invano, per 
anni, hanno cercato di porre 
line allo strazio degli spot con 
iniziative giudiziarie. Ma an-
ch'egli aveva dovuto collezio
nare sentenze sfavorevoli. Po
chi giorni fa questa situazione 
e stata ribaltata dalla sentenza 
della Corte d'Appello di Ro
ma, che ha condannato la 
pratica degli spot nel film. Di
ce ora Fellini: «Auspico che la 
sentenza diventi definitiva. 
Auspico anche che passi al 
pia presto la legge che giace 
In Parlamento e che oso spe
rare abbia da tutti noi l'impul
so per procedere rapidamente 
alla soluzione di questo pro
blema». 

Solidarietà a Scola, dopo 
quella dell'Anac e di 22 depu
tati di vari gruppi, giunge an
che da un gruppo di attori, re
gisti, sceneggiatori: Francesca 
Archibugi, Giuseppe Bertoluc
ci, Sergio Castellino, Margaret 
Mazzantlnl, Marco Tullio Gior
dana, Ricity Tognazzi e Giu
seppe Tornatole. «Ma che ver
gogna - si legge nel loro do
cumento - la campagna di 
aggressione che certa stampa 
ha promosso contro Ettore 
Scolai Ne siamo davvero tur
bati, sia per la bassezza del 
modi e dei toni, sia perché ri
volta contro un artista la cui 
opera * Indiscutibile patrimo
nio comune... E ora di denun
ciare il crescente clima di Inti
midazione generato dall'arro
ganza e dall'ignoranza di vec
chi e nuovi commendatari di 
Casa nostra, nonché dalla di
sonesta di giornalisti che su 
questo tema si sono accaniti 
scompostamente soprattutto 
per motivi elettorali. Per tutto 
questo ci dichiariamo a fianco 
di Ettore Scola, manifestando
gli solidarietà per la battaglia 
nella quale ai espone quoti
dianamente a nome di tutti 
noli. 

Il Gruppo di Fiesole propone II comitato di redazione 
un'assemblea nazionale dei Cdr di «Repubblica» replica a Intini 
per rispondere alla campagna e critica il silenzio 
contro l'autonomia professionale della Federazione della stampa 

«Colleghi giornalisti, reagiamo» 
Assemblea straordinaria dei comitati di redazione, 
iniziative di lotta, sino a uno sciopero nazionale: è 
quanto chiedono i giornalisti del Gruppo di Fiesole di 
fronte alla «furibonda campagna contro singoli gior
nalisti e singole testate». Preoccupazione dell'Ordine 
dei giornalisti per «l'ingerenza sempre più aggressiva 
del potere politico ed economico». Il comitato di re
dazione di Repubblica replica ad Intini. 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA. «Si stanno inflig
gendo colpi durissimi all'auto
nomia delle redazioni e ai di* 
ritti degli utenti». Sulla base di 
questo preoccupato e severo 
giudizio il Gruppo di Fiesole fa 
appello a tutta la categoria dei 
giornalisti affinché scenda in 
campo «per affermare una 
cultura delle regole e dei dirit
ti*. Il Gruppo di Fiesole, sorto 
poco più di tre anni fa, è un 
movimento al quale aderisco
no giornalisti di varia estrazio

ne culturale e politica. Nei 
prossimi giorni (3-5 novem
bre esso terrà nella cittadina 
toscana la sua annuale as
semblea. Alla vigìlia di questo 
incontro e nel perdurante si
lenzio del vertice del sindaca
to, il Gruppo di Fiesole propo
ne una «assemblea straordina
ria nazionale dei comitati di 
redazione per decidere tutte 
le opportune iniziative, fino 
all'eventuale proclamazione 
di uno sciopero» poiché «si è 

ormai oltrepassato il livello di 
guardia». 

in un documento diffuso ie
ri, il Gruppo di Fiesole spiega: 
«Per 15 anni, governi e forze 
politiche hanno evitato di da
re regole efficaci non per ca
so, ma per consentire alle 
grandi famiglie di estendere il 
loro dominio. Il sistema tv è 
stato lasciato allo sbando per 
far nascere l'impero privato e 
piegare il servizio pubblico al
l'interesse dei partiti (len la 
Voce repubblicana ha preso le 
distanze da una eventuale de
cisione della maggioranza di 
cancellare con un decreto la 
sentenza di illegittimità dell'o
ligopolio privato che la Corte 
costituzionale potrebbe pro
nunciare entro il prossimo 
gennaio; auspica una regola
mentazione che consenta un 
pluralismo che non può esse
re garantito dalla coesistenza 
tra un polo pubblico «e uno 
privato che sia rappresentato 
da un solo soggetto o che de

tenga una posizione domi
nante nel settore privato», 
ndr). In questo quadro, si leg
ge ancora nel documento, «è 
npresa una furibonda campa
gna di stampa contro singoli 
giornalisti e singole testate ul
timo episodio l'attacco del
l'ori. intini al gruppo De Bene
detti. 1 giornalisti del Gruppo 
di Resole, che sono contro 
tutti i trust (senza distinguere, 
come fanno invece altri, i trust 
in amici e nemici) denuncia
no questo metodo come peri
coloso e inaccettabile, chiun
que lo eserciti e qualunque 
sia l'obiettivo contro cui è ri
volto. Il dibattito sul sistema 
della comunicazione non può 
allora restare confinato nei 
comunicati stampa: è il mo
mento di far scendere in cam
po tutta la categoria». Lo stato 
dell'informazione è stato esa
minato anche dalla Consulta 
dell'Ordine dei giornalisti, riu
nita a Roma per ascoltare le 
linee programmatiche del pre

ndente Guidi. «L autonomia 
professionale del giornalista e 
la riaffermazione della sua 
centralità a garanzia del diritto 
dei cittadini ad essere infor
mati - si legge nel documento 
conclusivo - sono beni irri
nunciabili e fondamentali in 
una società libera e democra
tica». Di qui la preoccupazio
ne per le minacce che vengo
no dai trust favoriti «dalle nuo
ve tecnologie e dall'ingerenza 
sempre più aggressiva del po
tere politico ed economico". 
Contro questi nschi e queste 
minacce l'Ordine riafferma il 
suo impegno. 

[eri il comitato di redazione 
di Repubblica ha nuovamente 
e seccamente nsposto a Intini 
che aveva replicato l'accusa al 
quotidiano, a Panorama e 
Espresso di cantare in coro; 
aggiungendo che il comitato 
di redazione lo rimproverava 
(il riferimento è a una polemi
ca del giorno precedente, 

ndr) di aver posto la questio
ne dell'autonomia delle reda
zioni nspetto all'editore-parti-
to De Benedetti. «Non ci sia
mo capiti - replica il cdr di 
Repubblica - noi non abbia
mo bisogno di interessati ed 
occasionali paladini per difen
derci dalle interferenze nella 
nostra autonomia professio
nale... l'ambasciatore di Craxi 
provi a spiegare per quale ra
gioni lui e il suo partito mo
strano una sensibilità cosi in
termittente rispetto al rischio 
delle concentrazioni». Il cdr di 
Repubblica critica anche il si
lenzio della Federazione della 
stampa: «Il velenoso attacco 
dell'on. Intini a colleghi iscritti 
al sindacato non ha avuto la 
adeguata risposta nella sede in 
cui è stato pronunciato. Non ci 
resta che chiedere un interven
to, sia pure tardivo, perché in
sinuazioni volgan e infondate 
sull'autonomia professionale 
della categoria abbiano a fini-

Il Pei sull'opuscolo: «È legale» 

Trentin alla Cgil 
«Propaganda per nessuno» 
MI ROMA. VAvanti! c\ ha ad
dirittura aperto la prima pagi
na. // Popolo gli ha dedicato 
un corsivo sempre in prima. E 
cos) monta la polemica con
tro la diffusione (a pagamen
to) nelle edicole di Roma di 
un opuscolo comunista intito
lato «Ubera la città». Ieri la Fe
derazione romana del Pei ha 
risposto alle accuse ricordan
do che sì tratta di una iniziati
va •perfettamente legale utiliz
zata anche da candidati di al
tri partiti». La spesa per questa 
iniziativa, aggiunge la nota, è 
stata di venti milioni per gior
nalai e distributori «a cui van
no aggiunti i costi di stampa». 
«Molto meno - nota il comu
nicato del Pel - di quanto 
molti candidati di altri partiti 
hanno speso in manifesti per 
mostrare la loro faccia». Per i 
comunisti è «incredibile che 
nel corso di una campagna 
elettorale caratterizzata da un 
massiccio spiegamento di 
mezzi e dì risorse da parte dei 
partiti di governo si cerchi di 
colpire una iniziativa del Pei 
perfettamente legale contri
buendo a rendere ancora più 
pesante il clima di vero e pro
prio regime e di maccartismo 
che da giorni la De e il Psi 
stanno montando contro il Pei 
tentando di togliere voce alla 
sua opposizione democrati
ca». 

Chiamato direttamente in 
causa dopo le sue accuse di 
•galoppinaggio» nei confronti 

di alcuni sindacalisti, Bruno 
Trentin ha inviato una lettera 
al responsabile del Sinagi (il 
sindacato dei giornalai) nella 
quale dichiara di essere venu
to a conoscenza «con grande 
sorpresa del testo di una cir
colare da te firmata» inviata a 
tutti gli edicolanti nella quale 
si invitavano a distribuire l'o
puscolo del Pei. «Questa circo
lare - dice Trentin - coinvolge 
una struttura della Cgil in una 
attività di propaganda eletto
rale in violazione delle norme 
da tempo adottate volte a sal
vaguardare l'indipendenza 
della nostra organizzazione e 
la sua uniti e a inibire una 
partecipazione di organismi, 
simboli e dirigenti della Cgil 
ad atti di propaganda elettore-
le». Trentin chiede che la sua 
lettera venga portata a cono-
cenza di tutti gli edicolanti. 

Sul caso intervengono an
che la Federazione nazionale 
della stampa e quella degli 
editori dei giornali. La Fnsi di
ce che «fatti di questo genere 
accadono quando i sindacati 
sono cinghia di trasmissione 
dei partiti». I) sindacato sostie
ne che ci troviamo di fronte a 
una «palese violazione degli 
interessi e dei diritti dei gior
nalisti». E si tratta anche di 
una «ingerenza nei diritti del 
cittadino*. Gli editori giudica
no, dal canto loro, «gravissima 
tale iniziativa in quanto si tra
duce in una intollerabile alte

razione del prodotto editoria
le». La Fieg annuncia che «agi
rà in via giuuiziaria contro gli 
autori di questo grave illecito». 

I socialisti, «sgomenti e sbi
gottiti», colgono al volo la 
nuova occasione per esibirsi 
in un altro attacco al Pei accu
sato di essere autore di una 
iniziativa che «è grave e che fa 
violenza alla libertà degli edi
colanti». Invitano Trentin, che 
parla di sindacati che si tra
sformano in galoppini eletto
rali», ad adottare i «provvedi
menti urgenti del caso*. Il Psi 
è stupito e preoccupato per il 
•disinvolto comportamento 
del segretario provinciale gior
nalai di Roma e per l'acquie-
scienza di non pochi edico
lanti ad una sorta di imposi
zione». E poi assicura i romani 
che farà di tutto per garantire 
•l'ordinato svolgimento delle 
elezioni». E la deputata de Sil
via Costa ha annunciato di 
aver presentato una interroga
zione urgente su «questo rag
giro». 

Ma intanto c'è da segnalare 
una evidente contraddizione 
in cui è caduto VAvanti! di ieri. 
Mentre in prima pagina tuo
nava contro questa iniziativa 
del Pei, in ultima invitava ad 
un concerto organizzato dal 
movimento giovanile «in colla
borazione con la Cgil». La Fgci 
in un comunicato sostiene 
che si pone «un problema di 
coerenza». 

Una lettera agli iscritti romani 

Ma la Cisl-Ricerca 
chiede voti per la De 
• ROMA. La Cisl-Ricerca 
della Casaccìa, a poche ore 
dal voto, non ha alcun dub
bio. Bisogna scendere in cam
po e schierarsi dalla parte del
la De, prescindendo da tutto, 
dal fatto che è un sindacato, e 
soprattutto dalle polemiche 
che hanno fatto seguito all'in
tervento dì Trentin al congres
so della UH veneziana. 

I dirigenti della Cisl-Ricerca, 
infatti, hanno inviato una let
tera a tutti gli iscritti di netto 
appoggio non solo alla De ma 
anche a candidati che in qual
che modo possono essere 
collegati al settore scientifico 
Nella lettera infatti si parte da 
un dato di fondo ed è che il «il 
risultato del voto nella capita
le sarà un punto di nfenmento 
per tutto il paese». E se «la De 
non dovesse tenere sorgereb
bero del problemi anche nel 
quadro politico nazionale». Se 
questa è la premessa non ci 
possono essere dubbi, soprat
tutto per la Cisl-Ricerca- «Biso
gna dare l'appoggio a Garaci 
per il suo successo e per quel
lo della De». 

La Cisl-Ricerca, per chi non 
l'abbia capito, sottolinea an
cora che la «Osi nella sua in
terezza è scesa in campo con 
tutte le sue forze candidando 
al Comune di Roma uno dei 
suoi uomini migliori, l'amico 
Luciano Di Pietrantonio». E 
sempre nel caso che non tutti 
abbiano afferrato il messaggio 
del sindacato cislino si sottoli
nea il fatto che «la delicatezza 

—----———— Controproposta dell'opposizione contro sprechi e clientele 
È scontro tra il ministero del Bilancio e quello dell'Industria 

Il Pd: 9500 miliardi per la gente 

dell'attuale fase politica impo
ne a tutti di votare e far votare 
per il nostro partito, la De». 

Singolare affermazione 
questa da parte di un sindaca
to, sia pure di categoria, che 
non sembra temere sconfes
sioni da parte della direzione 
nazionale della Cisl se ritiene 
ancora di insistere, sempre 
nell'improbabile caso che la 
lettera non appaia sufficiente
mente chiara, «che ogni iscrit
to alla Cisl che si riconosca 
nella De, deve diventare un 
supporto al partito». 

A chiudere questo incredi
bile messaggio sindacale, c'è 
l'inevitabile lista delle prefe
renze; si parte da Garaci per 
passare «all'amico Di Pietran
tonio», a Romano Angele, 
Marco Ravaglioli e Mauro Cu-
trufo. Il tutto a firma del segre-
tano nazionale della Cisl-Ri
cerca, e di quello regionale. 
Come dire un bell'esempio di 
un sindacato che «non vuol 
essere di galoppini elettorali». 
Rimane da vedere, a questo 
punto, quali saranno le rea
zioni degli altri sindacati e so
prattutto di quelle forze politi
che pronte a scatenare fulmi
ni e saette in tutte le occasioni 
in tul vengono colte con le 
mani nel sacco. O, come mol
to spesso accade, si solleverà 
il solito polverone per dire tut
to e nulla, per dare parados
salmente la colpa a quanti 
hanno reagito a questa stru
mentalizzazione del sindacato 
cislino a fini di partito. 

Roma 
Li Puma (Psi) 
si iscrive 
al Pei 
I H ROMA. Giorgio Li Puma, 
già segretario della federazio
ne romana del Psi, ha, inviato 
una lettera a Goffredo Bettini, 
segretario de! Pei romano, per 
chiedere l'iscrizione al partito 
comunista. Li Puma, dopo 
aver ricordato come In occa
sione delle politiche dell'87 
aveva dato il proprio sostegno 
alle candidature socialiste 
presenti nelle liste del Pei, «og
gi dopo il XVUI Congresso del 
Pei ed in presenza di una vi
cenda elettorale di straordina
ria importanza per aprire una 
nuova fase, ho deciso non so
lo di confermare quel voto ma 
di raddoppiarlo con la richie
sta di iscrivermi al Pei». U Fu
ma, infatti, non può dimenti
care «il ruolo fondamentale 
svolto allora dai socialisti nel 
dar vita alle giunte di sinistra a 
Roma e nel Lazio» né può 
«condividere, né politicamen
te né moralmente, il tentativo 
di omologare Argan e Petro-
selli con Rebecchini, Cioc-
chetti, Giubilo». 

Eccola la controproposta comunista per la legge fi
nanziaria: 9.500 miliardi di nuovi interventi per pen
sioni, lotta alla droga, autonomie locali, trasporti, 
giovani, leva. Non ci sono nuovi gravami sui cittadini. 
Resta fermo a 13Gmila miliardi il deficit. Un'operazio
ne condotta tagliando spese superflue e limitando gli 
sprechi e accompagnata da una manovra fiscale so
stitutiva e alternativa a quella del governo. 

OIUSEPPE F. MENNELLA 

Bfl ROMA Gran confusione, 
ieri sera, nel finale delle vota
zioni sul bilancio dello Stato 
nella commissione del Sena
to, Il «top» lo ha segnato il go
verno: un pezzo del ministero 
contro un altro. Il Bilancio 
contro l'Industria. È successo 
che nella commissione Indu
stria, giorni addietro, era stalo 
approvato dalla maggioranza 
un emendamento del ministe
ro per modificare capitoli e 
rubriche dello stesso dicastero 
ed accorpare il tutto sotto il ti
tolo «politica Industriale». Ma 
agli occhi de) ministro del Bi
lancio qualcosa non quadrava 
in questa proposta de) suo 
collega dell'Industria, cosic
ché ha mandato in commis
sione un suo sottosegretario 
per fargli esprimere parere 
contrarlo all'emendamento 
governativo. E la maggioran
za, compatta e presente, ha 

votato bocciando l'emenda
mento approvato appena 
qualche giorno fa, Ma poche 
ore pnma la maggioranza non 
si era presentata puntuale -
era l'ora di colazione - alla 
votazione di un emendamen
to del verde-arcobaleno Gui
do Pollice per aumentare di 
140 miliardi gli aiuti per la 
cooperazione allo sviluppo. 
L'opposizione c'era e lo ha 
(atto passare. Ma soltanto 
qualche ora dopo s'è scoperto 
che in realtà era stata appro
vata un'altra proposta - sem
pre dì Pollice e desunta da un 
emendamento del comunista 
Stojan Spetic - per un ulterio
re finanziamento di 106 milio
ni per la traduzione in sloveno 
del libri di testo. Tutto è dipe
so dall'ordine in cui il presi
dente della commissione Bi
lancio, Nino Andreatta, ha po
sto in votazione una sene di 

emendamenti del senatore 
verde-arcobaleno. 

Concluso l'esame del bilan
cio, da lunedì si attacca con la 
legge finanziaria. E len - que
sto è stato oggettivamente il 
fatto centrale della giornata - i 
senatori comunisti hanno pre
sentato la loro controproposta 
alla manovra finanziaria. «Una 
manovra - hanno detto Lucio 
Libertini e Ugo Sposetti - per
fettamente in linea con le in
dicazioni e i parametri del go
verno ombra». La proposta 
complessiva del Pei non spo
sta di una lira il deficit indica
to dal governo: 130mila mi
liardi di lire. Per il Pei si poteva 
fare di più portando fi fabbiso
gno almeno a )25mila miliar
di- ma questa parte della ma
novra sul bilancio - salvo ri
pensamenti in aula - la mag
gioranza e il governo non 
l'hanno voluta accogliere per
ché «legati - hanno detto Li
bertini e Sposetti - ad una 
vecchia impostazione che pri
vilegia sacche parassitarie e 
nega vitali esigenze del pae
se". 

I) punto di nfenmento ob
bligalo, anche per il Pei, è 
dunque un fabbisogno fissato 
a 130mt!a miliardi. Dentro 
questa cifra il Pei ha presenta
to un'operazione (che è insie
me contabile, sociale e politi
ca) da 9.500 miliardi. Le nuo

ve proposte di spesa per le 
pensioni, la lotta alla droga, le 
autonomie locali, i trasporti 
pubblici, il Mezzogiorno, i ser
vizi, la riduzione della leva, il 
salario minimo garantito sono 
compensate con riduzioni di 
spesa e con più realistiche sti
me di entrata. Sono anni, in
fatti, che le previsioni di getti
to presentate dal governo ri
sultano sottostimate. La con
tramanovra si completa con 
una proposta di riforma fisca
le tesa sostanzialmente ad al
largare la base imponibile e a 
spostare l'onere del peso tri
butano dal lavoro alle rendite: 
con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali per ridurre il co
sto del lavoro; con la revisione 
della tassazione degli olii mi
nerali per risparmiare energia 
e meglio tutelare l'ambiente. 
Insomma - hanno sintetizzato 
Libertini e Sposetti - vogliamo 
dimostrare che è possibile ri
qualificare la spesa, ridurre II 
disavanzo e cominciare, ne) 
contempo, ad affrontare alcu
ni grandi problemi del paese». 

Fra i tagli proposti quelli al
le spese per armamenti della 
Difesa (812 miliardi ulteriori). 
Una proposta non ideologica, 
ma coerente e conseguente 
agli accordi intemazionali sul 
disarmo e ai nuovi necessari 
modelli di difesa ha infiam
mato la discussione nella 

commissione Bilancio dove il 
presidente Andreatta ha soste
nuto che le spese militari non 
le decidono i governi e i Parla
menti ma gli Stati maggiori... Il 
fatto ò che in questa intensa 
due giorni in commissione, la 
maggioranza e il governo 
hanno dovuto fare i conti con 
un'opposizione che non ha ri
dotto il rigore e il risanamento 
finanziari ad uno slogan da 
convegni. La maggioranza -
ha detto Pollice - è rimasta in
vece arroccata in difesa dei 
suoi centri di potere alimenta
ti dalla spesa pubblica». 

Fra le proposte del Pei pei 
aumentare e migliorare la 
spesa spiccano: i 7.200 miliar
di triennali per la rivalutazione 
delle pensioni d'annata pub
bliche e private (il governo è 
a quota 5.500); i 497 miliardi 
in più contro la tossicodipen
denza finalizzati al recupero e 
alla prevenzione, i 2.600 per 
gli enti locali, i 424 triennali 
per la riduzione della leva; i 
1.000 per i trasporti; I 3.000 
per gli Investimenti nelle ferro
vie; i 400 per la giustizia; i 117 
per la scuola; i 900 per la pic
cola impresa, gli 800 per l'a
gricoltura; i 600 miliardi per 
l'agro-alimentare: i 450 per 
l'ambiente; i 580 per la ricon
versione dell'industria bellica; 
i 330 per i servizi sociali e so
cio-sanitari 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA O) MODENA 

Ettratto 4i awlao di gara 
Si rende noto che in data 19/10/1969, ai sensi della legge n. 113 
del 30/3/1981, é stato spedito, per la pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta Uffi
ciate delle Comunità Economiche Europee il bando di gara In
tegrale per ('appalto-concorso relativo alla fornitura di un si
stema integrato di automazione e controllo centralizzato per 
l'impianto di depurazione comunale. L'Importo presunto a ba
se di gara ammonta a L. 330.000.000. Per l'aggiudicazione si 
procederà mediante appalto-concorso ai sensi del R.D.16/11/ 
1923, n. 2440, art. 4, e R.D. 23/5/1924, n. 827, art. 91. con II siste
ma di cui all'art. 15, lettera b), della legge 30/3/1981, n. 113, e 
sulla base di una molteplicità di elementi di qualità e costo 
elencati nel seguente ordine decrescente per livello di impor
tanza- 1 ) qualità e valore tecnico funzionale; 2) prezzo di acqui
sto; 3) addestramento, manualistica ed assistenza tecnica suc
cessiva all'acquisto; 4) costi di utilizzazione e gestione, 5) tem
pi di consegna ed installazione. L'Amministrazione comunale 
st riserva la tacottà di aggiudicare la torr itura anche in caso di 
presentazione di una «ola offerta valida- Le ditte interessate 
potranno Inviare domanda di partecipazione, redatta in carta 
legale, al Comune di Carpi, Settore S/5 - Ufficio Appalti - cor
so A Pio n. 91 - 41012 Carpi (Modena), entro e non oltre il 15/ 
11/1989 (termine perentorio) In nessun caso le domande di 
partecipazione vincoleranno l'Amministrazione appaltante. Le 
ditte che, già al momento della richiesta di invito, dichiarano 
l'intenzione di raggrupparsi al sensi dell'art. 9, legge n. 113/ 
19B1, dovranno far pervenire tale richiesta sottoscritta da tut
te le imprese facenti parte del raggruppamento, indicando al
tresì, la ditta capogruppo Resta salva la facoltà, per la ditta In
vitata singolarmente, di presentare offerta in sede di gara qua
le capogruppo di imprese associate al sensi del già citato art. 
9, legge n 113/1981. Non saranno ammissibili più richieste 
d'invito al presente appalto-concorso, formulate dalla medesi
ma ditta, sia singolarmente che In raggruppamento Alla do
manda di partecipazione dovranno essere allegate le dichia
razioni di cui alla citata legge n 113/81, art. 12 lettera e) art. 13 
lettera a) (specificando In ulteriore elenco od evidenziando le 
forniture analoghe a quelle oggetto della gara effettuate negli 
ultimi 3 anni indicando importo, data e destinatario), art. 13, 
lettere b) e e). 
Dovranno essere rese altresì le seguenti dichiarazioni 
• di non trovarsi in alcuna dalle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 10 della legge n. 113/81, 
- di non trovarsi In alcuna delle condizioni comportanti l'impos
sibilità di assunzione degli appalti di cui alla legge n 646/82 e 
successive modificazioni; 
- di essere in grado di documentare tutto quanto dichiarato 
Le Imprese dovranno inoltre produrre i dooumemi prescritti 
dalla legge n 113/81 art 11, art 12 lettera a) dichiarazione 
bancarie di almeno due istituti e art. 12 lettera b) (bilanci od 
estratti quando la pubblicazione ne sia obbligatoria). I suddet
ti documenti e dichiarazioni, In caso di raggruppamenti, do
vranno essere riferiti a ciascuna impresa partecipante 

L'ASSESSORE DELEGATO Marzia Gualdl 
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Renato Zangfieri 

Cento anni di comuni rossi 
Zangheri e Amasi: 
«Devono dialogare 
le forze riformiste» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMKUOBAMIIM 

• I IMOLA. U possibilità di 
sconfiggere il potere oligarchi
co dei conservatori, la borghe
sia ricca ed i grandi proprieta
ri terrieri si avverò il 27 ottobre 
1889 grazie alla formazione di 
una lista democratica com
prendente radicali, repubbli
cani e socialisti. Ed anche alla 
conquistata nforma del mec
canismo elettorale che apri il 
diritto di votare a tutti coloro 
che sapevano leggere e scrive
re (gli analfabeti erano anco
ra il 50% della popolazione 
nell'lmolese). Il convegno na
zionale degli studiosi, In corso 
a Imola, affronta con rigore 
scientifico, come ha accenna
to il sindaco comunista Mar
cello Grandi, gli eventi di allo
ra ma non pochi sono gli 
spunti utili per l'oggi. .In pn-
mo luogo - egli ha detto - si 
tratta di intraprendere in ter
mini rinnovati il dialogo tra le 
forze riformiste, per consenti
re ai Comuni ed alle autono
mie locali di avvicinare 11 no
stro sistema pubblico all'Euro
pa sotto l'aspetto dell'efficien
za, delia flessibilità, della pro
duttività.. 

Il concetto é stato''ripreso A 
da Renato Zangheri « Aldo 
Aniasi nei loro interventi. Zan
gheri, che è presidente del 
Comitato scientìfico del con
vegno, ha sottolineato i gravi 
ritardi che marca la riforma 
dell'ordinamento del ruolo 
dei Comuni, mentre prevale e 
si accentua la tendenza cen-
tralistica, crescono gli squili
bri, mentre le grandi organiz
zazioni del cnmlne hanno 
sconfitto e travolto gli apparati 
pubblici in varie aree del pae
se., Ma esistono grandi poten
zialità su cui far leva per rin
novare il paese, unendd le 
forze democratiche. «Esistono 
esempi luminosi di buona 
amministrazione e di viva pro
mozione democratica in non 
pochi comuni: e sono spesso 
là dove si sono continuate, 
rinnovandole, esperienze co
munali sorte negli ultimi anni 

dell'800 e nei pnmi del '900 al 
di fuori e contro le classi diri
genti.. 

V movimenti portatori di 
nuova linfa, .diretti variamen
te da socialisti, repubblicani, 
più tardi da cattolici democra
tici. si indirizzarono alla con
quista e alla gestione dei Co
muni, li aprirono ad una «co
nosciuta partecipazione dei 
cittadini, vollero contrapporre 
il buongoverno all'affarismo, 
la solidarietà alle consorterie*. 
E ancora: «Quali (ossero le 
motivazioni e le Immaginazio
ni che mossero quei pionieri, 
il risultato fu un ingresso di 
energie nuove nello Stato, la 
diffusione di una nuova mora
lità amministrativa, un Impe
gno di modernizzazione.. 

L'on. Anlasì ha messo subi
to in risalto, dal canto suo, il 
•significato particolare, dello 
studio del centenario, a suo 
parere «per più di un motivo 
in questa fase politica del no
stro paese.. «Fra molte con
traddizioni, fra molte difficol
tà, in una realtà complessa, Il 
nostro tempo registra vicende 
cosi traumatiche che sembrai 

" no 'avvicinare il tempo dT'ùB 
confronto fra forze della con
servazione e forze riformiste.. 
Da qui, allora, l'esigenza, pur, 
nel «travaglio, della «ricerca di 
una unità delle sinistre da per
seguire nella chiarezza dento. 
cratica con l'obiettivo di DICK 
demlzzare il paese, riaffer
mando quegli stessi ideali di 
equità e solidarietà che alla fi
ne del diciannovesimo secolo 
animavano le fonte che rap
presentavano il mondo del la
voro.. Il dirigente socialista si 
è detto non chiuso alla spe
ranza, «affidata a processi di 
maturazione e revisione com
plessi, caduti I presupposti 
della scissione socialista di Li
vorno», che si possa ricompor-.. 
re un quadro unitario per con
sentire alle forze riformiate di 
affrontare sul piano democra
tico l'alternanza. 

R I Q I O N I EMILIA ROMAGNA 

U.S.L. 28 BOLOGNA NORD 
C.P. 2137 - EMILIA LEVANTE (BO| 

L'USL. 28 - Bologna Nord • Tel. 051/6361111, indice per i fabbi
sogni 1990 le aottonolate gare a licitazione privata: 

A norma della L. 113/81 e aucceaahw nwdHtcailwil: 
1) Licitazione privata «Pellicole fotografiche Polaroid, nei va

ri tipi per un importo presunto di L. 700.OO0.000-
A norma dalla L.22/M: 

21 Pesce congelato importo presunto c.a. L. 85.000.000. 
31 Formaggio da tavola e burro importo presunto c.a. L. 

180.000.000. 
Il tiandodl gara è alato inviato all'Ufficio Pubblicazione ufficia
le Cee in data 17 ottobre 1989. La procedura di aggiudicazio
ne prescelta per la gara n. 1 è quella prevista dall'art. 71 pun
to 2, lettera a) della LB 22/80. 
Sono ammesse a presentare domanda per le gara n. 1 anche 
imprese appositamente e temporaneamente raggruppate al 
sensi dell'art. 9 della L. 113/81. 
Sempre per la gara n. 1 le domande dì partecipazione dovran
no essere corredate dalle documentazioni concernenti le lette
re al e e) dell'art. 12 e le lettere a) e b) dell'art. 13 della L. 113/ 
81 e successive modificazioni, nonché dichiarazione d) non 
trovarsi In nessuna delle condizioni di esclusione previste dal
l'art. 10 della stessa Legge. 
Per le gara di cui ai punti 1. 2 a 3 è richiesto inoltre It certifica
to di iscrizione della ditta nel registro della CCIAA, ovvero nel 
registro professionale dello Stato di residenza sa straniero 
non residente in Italia, (di data non anteriore a 60 gg napello a 
quella della presente pubblicazione) attestante che la alena e 
rogoiarrnente iscritta ed autorizzata ad esercitare il commer
cio degli articoli aggetto della gara a cui ai Intende partecipa. 
re. 
Le ditta Interessata possono chiedere d'essere invitale alla 
gara inviando singola documentazione per ogni gara a cui al 
Intende partecipare In carta legale esclusivamente a mezzo 
Servizio Postale di Stato BAR. Indirizzata a: 

U.S.L. N. 2» BOLOGNA NORD 
UFFICIO PROTOCOLLO GENERAL2 

C.P. 2137 EMILIA LEVANTE BOLOGNA 
e dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorie previ
sto per il giorno 18 novembre 1989. La richiesta d'invito non 
vincolerà l'U.S.L. 28. 
Per ulteriori informazioni telefonare al Servizio Attività Econo
mali e di Approvvigionamenti dell'U.S.L. 28 - via Albertoni, 13 -
40138 Bologna • te). 6361271 per la gara n 1, per le gare di cui 
al punti 2 e 3 tei. 6361274, nelle ore d'ufficio. 

IL PRESIDENTE dr. Ferruccio Melloni 

4 l'Unità 
Sabato 
28 ottobre 1989 


